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Si è svolto all'Aquila il primo convegno regionale 

Entro l'anno ogni Comunità 
montana dell'Abruzzo 

avrà un piano di sviluppo 
In un documento finale sottolineata l'esigenza di eliminare confusioni e sprechi di 
interventi - La Regione ha completato la ripartizione dei fondi e approvato gli statuti 

SARDEGNA - Il destino di 5.000 operai legato alle norme di trasferimento 

ASSEMBLEE NELLE MINIERE 
SULLO SCIOGLIMENTO EGAM 

Non è sufficiente dire che il carbone è una «risorsa strategica»: tale riconoscimento va col­
legato ad un programma di sviluppo del settore — Il compagno Giovannetti: « i lavoratori 
non devono farsi sorprendere da proposte di ristrutturazione non preventivamente discusse» 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Ampie e docu 
meniate relazioni introduttive 
e un nutrito dibattito hanno 
caratterizzato sabato scorso 1 
lavori del 1. Convegno regio-
naie defili amministratori del­
le Comunità montane, promos­
so dalla Regione Abruzzo e 
dalla delegazione abruzzese 
dcll'LXCKM (Unione dei Co­
muni montani). 

Il convegno ha rilevato -
In r,ip**orto alla molteplicità 
€ complessità dei problemi -.la 
affrontare sul piano dello svi 
luppo economico e sociale e 
della conquista di condì/ioni d> 
vita materiali e culturali p u 
avanzate - - l'esigenza di MI 
perare. in Abruzzo, il ritardo 
che ancora si verifica nel pu­
ro svolgimento delle fini/ ioni 
che la realta e le leggi affi­
dano alle Comunità montane. 
anche se il bilancio di impc- ! 
gno e di lavoro co-.titiii'-ce 
già un patrimonio di esperien i 
7e non trascurabile. Con le j 
ultime decisioni del consiglio i 
regionale che ha completato 
la ripartizione dei fondi dal 
1!>72 al 1977. le Comunità mo:i 
tane abruzzesi dispongono og­
gi di 18 miliardi di lire: non 
sono molti, ma ai fini della 
attuazione dei programmi di 
primo intervento, con le som 
me assegnate. facen:lo a tu li­
te scelte prioritarie, si pos­
sono realizzare opere di ur­
gente e largo interesse. , 

totalità degli Mattiti ciò Ciie 
ha consentito alle Comunità 
interessate, di procedere al­
l'elezione dei presidenti, del­
le giunte e degli altri organi 
esecutivi. 

Alla luce di questi proces 
si - - a cui il nostro partito 
lui partecipato e partecipa 

Turisti « dimenticati » 
per un'ora e mezzo 

nelle grotte 
di Castellana 

CASTELLANA GROTTE (Ba-
t ri» — Una comitiva di la tu-
! n.->ti leccesi, della quale fa­

cevano parte anche alcuni 
bambini, e rimasta chiusa 
nelle grotte carsiche — unn 
delle principali attraziccu I 
turistiche della Puglia - | 
per un equivoco da parte j 
dei guardiani (che avevano i 
ritenuto che i visitatori fos- ; 

sero già usciti). La «sosta | 
forzata » nelle grotte è du­
rata un'ora e mezza oltre 
l'orario previsto per le vi­
site. 

Al termine dell'ultima 
escursione della giornata di 
sabato, i turisti hanno tro­
vato chiu.-i gli ascensori per 
la risalita ed il cancello del 
grande tunnel che consente 
l'accesso aliti prima caverna. 
Hanno inutilmente snudato 
per richiamare l'attenzione 

Anche dal punto di visti ! d: chi si trovava all'esterno. 
del completamento della fa 
se statutaria, il quadro .»i 
presenta interessante: la Re 
gione ha approvato la quasi 

ma sono stati soccorsi sol- i 
tanto quando uno degli in- | 
servienti è transitato casual- i 
mente vicino al cancello. , 

con l'intento di far salire, co­
me è risultato dagli interven­
ti dei compagni Cicerone e 
Giuliani, il carattere unitario 
delle elaborazioni programma­
tiche e delle strutture esecuti­
ve — l'indicazione che le for­
ze politiche democratiche deb­
bono raccogliere è quella se­
condo cui entro la fine del 
corrente anno o#ni Comuni­
tà montana abbia il proprio 
p:ano di -«viluppo socio econo­
mico raccordato alle linee di 
massima del piano di svilup 
no regionale articolato per i 
diverbi settori. 

A questi concetti di fondo 
— a cui vanno saldate solle­
cite e concrete misure opera­
tive - - si richiamano le con­
clusioni del convegno puntua­
lizzate in un documento uni­
tariamente approvato. In es­
so si sottolinea l'esigenza di 
eliminare la confusione e gli 
sprechi di interventi disper­
sa i e di ispirare gli inter­
venti ste.i.ii a criteri unifican­
ti dell'azione degli Enti ope­
ranti nella montagna; si sol­
lecita la necessaria strumen­
tazione legislativa perchè la 
Regione possa affidare la de­
lega delle sue funzioni agli 
Knti locali (a quoto propo­
sito. scendendo nel concreto. 
come ha detto il compagno 
Rosini. i comunisti sono pron­
ti ad approvare una legge che 
attribuisca subito alle Co 
munita montane le funzioni in 
materia di forestazione e di 
bomlica. attraverso lo scio 
glimento dei Consorzi di bo-
nitica montana-. 

r. I. 

Possibile un'intesa tra azienda, 
sindacati e forze politiche 

Discutiamo daccapo 
della Liquichimica 
senza alimentare 
polemiche inutili 

i 
, La questione de'.! insedia- ' industriale, la necessità di 
; mento cieì'a Liqw.el-.imica nel- | procedere ad una rivalutano-
j la piana di Metaponto sta , ne dell'agricoltura soorattut-
i (I.-MI'«(-';I/I) un n'ieio -t"';.')»,• j to nel Mezzogiorno, introduce' 

maggioie, anclie alla line del­
le notizie, tutt'uìtro che con­
fortanti. sull'insieme de', urup 
pò che tu capi) atl l'r.-ini'c 
sulle sue disuvvcutuie ca'ti-
bicsi. 

Delle vcei'de lucane, legate 
al ptogetto Litjuich:mica. s> e 
(indie occupata a lucilo na­
zionale *< Italia Mostra ) ; e ne 

I hanno parlato, con scnzt <:on 
I pini ,/; intelligente .\>.o>c ut-

cimi ai and ì e dittasi settima-
nali ed oniitir di ^t'.rnoi. | 

Per queste ragion:, ed a! j 
di là del i. colore >• a seni- | 
loa oopottnno nta i en'.rc nel i 
dibattito per eontrd>ure -i 'cn ! 
dc>c arno'a p:u e'.uno di miei , 
che non api> i:a Inora i! ,"••-' i 
so polverone che si e lega­
to intorno alla questione di ! 
un tale insediamento. ! 

Le hioproteine 

Dalla nostra redazione 
] CAGLIARI — La discussione sul decreto di scioglimento dell'EGAM e di trasferimento delle partecipazioni minerarie al 
! l 'ENI, viene seguita in Sardegna con comprensibile attenzione. Dalla corretta formulazione delle norme dipendono, infatti, 
i il destino di 5 mila operai, di una intera zona, ma anche le prospettive di sviluppo dell'industria sarda, e quindi del tes 
| suto produttivo di un settore fondamentale per il nostro paese. Riunioni e assemblee si svolgono in questi giorni nel 
I bacino minerario. Minatori e cittadini pongono al centro la discussione del decreto. In Sardegna il discorso è maturo da 
I molto tempo. Nessuno pretende la conservazione a qualsiasi coito dei posti di lavoro, ma al contrario ci si batte per la 

attuazione di un piano minerario e metallurgico che consenta un totale recupero produttivo delle capacità delle migliaia 
I di lavoratori interessati. Non è sufficiente — coinè fa il governo — indicare nelle risorse minerarie una « riserva ^stra­

tegica1». Tale riconoscimento 

Il ministero non ha ancora firmato il decreto di calamità 

In settimana a Roma contadini trapanesi 
per i vigneti distrutti dalla grandine 

Una delegazione si incontrerà con il compagno Macaluso, presidente della 
commissione parlamentare Agricoltura — Le lentezze della Regione — Pre­
vista anche una manifestazione a Palermo — Danni per 30 miliardi di lire 

Nostro servìzio 
TRAPANI — In sett.m.i-
na la rabbia dei contadini 
della provincia di Trapani — 
con i vigneti distrutti dalla 
gelata e dalla grandmata di 
questi ultimi mesi e sempre 
in attesa di interventi da 
parte dello stato e della re­
gione — verrà portata a Ro­
ma, al ministero dell'agricol­
tura che non si decide un-
cora a dichiarare la zona col­
pita da calamità atmosferica. 
tln.i delegazione di sindaci. 
amministratori delle cantine 
sociali, rappresentanti delle 
organizzazioni contadine, a 
Roma avranno un incontro 
anche con il presidente della 
commissione parlamentare al­
l'agricoltura, compagno Ema­
nuele Macaluso. Proprio Ma­
caluso. domenica a Marsala, 
KÌ è incontrato con i conta­
dini e ha parlato dei ritardi 
dell'assessorato regionale alla 
agricoltura che non ha anco 
ra inviato al ministero i dati j 
sui danni subiti dai vieneti 
della provincia di Trapani e 
nelle altre zone viticole sici-
l;ane. 

Riferendosi alla situazione 
del « dopo gelata *> il compa­
gno Macaluso ha detto che 
« certamente occorrono nuo­
vi mezzi. nuovi interventi. 
ma bisogna anche sfruttare : 
mezzi attualmente a dispo- ; 
s.zione. le leggi vigenti, per j 
sopperire ai danni arrecati 
dalle intemperie d: questi me­
si. Bisogna soprattutto — ha 
aggiuntò il compagno Maca­
luso — incrementare li fon­
do di dotazione delle regioni. 
dare più soldi all'agricoltura 
Invece di r.strutturare ent: 
dilaniatori *>. 

Da', giorno delia gelata nel­
le campagne del Trapanese e 
stato tutto un susseguirai di 
assemblee nelle cantine so­
ciali. nei municipi!, nelle 
piazze. 

Sotto accu.-a. per le lentez 
re. è stato messo il governo 
della Regione siciliani. Solo 
!eri l'assessore regionale alla 
agricoltura ha presentato . 
primi dat: uff.eia'.: de: dann. 
provocati dalla gelata: ne'.-» 
«ola provincia df Trapani .-o-
no 38 mila gli ettari d: v.- \ 
jrr.eto dove quest'anno non 
al vendemmierà e dove è ne- • 
cessarlo estirpare : vitigni ; 
per reimpiantare. Un danno 
per 30 miliardi che s; rioer- t 
enotera anche nelle prossime i 
annate. In Sicilia sono 70 ! 
nv.'a gì: ettari di vigneto dan- j 
neggiati. 50 miliardi 1 danni. . 

A fine mese — come emer- '. 
»o dal vertice dei sindaci si- t 

; c.liani svoltosi a Mazara del 
Vallo qualche giorno fa — 

' da tutti i centri colpiti dalla 
| gelata di aprile i contadini 
i marceranno MI Palermo « per 
| imporre a! governo siciliano 
' l'adozione d: un provvedi- ! 
j mento legislativo che garan- | 
i tisca il posto di lavoro e la ; 
! tranquillità ai viticoltori». j 

Ieri intanto in un conve- | 
gno alla Camera di commer- . 
ciò di Trapani si è parlato ! 
dell'attuale stato di crisi del 
settore vitivinicolo e delle 
prospettive che si aprono per 
i centomila contadini che vi­
vono di vigneto Trapani re-

ì sta la prima provincia per 
! produzione di vino, in due 
I anni però ha Mibito due gravi 
I colpi - prima la peronospe- i 
I ra. ora la gelata — che le | 
i hanno fatto perdere, in par-
I te. questo primato. I/anno 
; scorso infatti è stato ammas-
' sato meno vino; quest'anno. 

Iter la gelata, si calcola che 
! ci sarà una produzione del 
! 40' i in meno rispetto alle 

buone annate. E' un colpo 
alla economia dell'intera pro­
vincia che punta tutto sul­
l'industria del vigneto che dà 
ogni anno qualcosa come sei 

BASILICATA - Conferenza regionale dell'Alleanza 

Permangono difficoltà 
ma si sta rafforzando 
l'unità dei contadini 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — 4«La Costituen­
te contadina, una nuova or 
gamzzazione unitaria, autono­
ma. antimonopolistica ed an-
ticorporativa neile campagne 
per realizzare l'unità più va­
sta del movimento contadi­
no ed affermare una presen­
za nuova, storica, politica. 
culturale dei contadini nel­
l'economia e nella società lu­
cana *>. Sulla base di questa 
parola d'ordine, ambiziosa, ma 
di un alto significato politi­
co. s: e svolta a Potenza la 

d.erare la cifra, non certo 
irrilevante, dei mille miliar­
di. perché strumentale e de­
magogico. in quanto la mag­
gior parte di quel trenta p^r 
cento interessante il capitolo 
agricoltura, cioè 280 miliardi. 
è a destinazione vincolata ». 
le finalità sono condivisibi­
li. ma permangono profonde 
contraddiz.oni, tal: che diven­
ta necessario introdurre no­
vità vitali nella predisposizio­
ne del piano poliennale. Per 
esempio, la contraddizione 
pai rilevante è rappresentata 
da'la diminuzione, negli ad-

j milioni di giornate lavorati-
; ve «• un reddito contadino d: 
j cento miliardi. 
• Il settore, anche se :n cri-
i si. come è venuto fuori dal 
' convegno d: Trapani, ha un 

futuro, bisogna però rinno­
vare gli impani:, potenz.are 
ancor.» di più le strutture 
cooperative — nella sola pro-

j vmeia di Trapani operano 
• cento cantine sociali — arri-
| vare alla comm^rc.alizzaz.o-
; ne diretta superando tutte 'e 
• fasi di intermediazione da 
I parte della spocu'azione. pun-
i tare sul vino rosso che è 
j più richiesto fi', mercato 
I mondiale e trovare nuovi 
i sbocchi sui mercati extra co-
I mun.tari. ver.-o l'America e 
I ;erso : paes: dell'Est. 
' Mentre .-•. sollecita l'inter­

vento dello S* ito con la ftr-
i mi de' decreto d. nubbl.ea 

conferenza regionale dei din- ! detti de! settore, di quatiro-
gent: e degli attivisti dell'Ai- | mia unit.à senza alcuna al­
leanza dei contadini di Basi- j ternativa occuptz-.onale 

j Iicata 
: E proprio sulla Costituente 
i il compagno Gioiann. Bun-
i faro, presidente regionale, ha 
j m.z.ato la relazione introdut-
, f.va. sotto!.neando come fat­

to d: grande rilievo, la costi­
tuzione del comitato della Co-
s'.tuente tra UCI. Federmez-
zadr: e Alleanza, nella pro­
vincia di Matera. « La Costi­
tuente per }A. provinc.a di 
Matera — ha aggiunto il com­
pagno Bur.faro — nel confron­
to sulla polit.ra agraria ge­
nerile e regionale ha oro 
rr.f2v-o lotte uni'arie che han 
no sognato um svolt* del 
movimento contadino '.urano. 
bisti pensare alle min.festa-
z.on; di Po"..coro. Sransano. 
Tursi >. 

Inesistente, e. inoltre, nel j 
piano predisposto dalla Re- j 
e.one lìast li-rata, il collega 
mento tra l'agricoltura e In­
dustria. con l'assenza p.u as­
soluta del molo a cui deve 

va collegato ad un program­
ma di sviluppo del settore. E' 1 
ormai tempo di vedere bene j 
le co=e. I pesanti passivi ac | 
cumulati nelle miniere sarde . 
dipendcoo in grande misura j 
da! fatto che per un lungo ; 
periodo è mancata una peli- ' 
tua di investimenti, né vi so- ! 
no stati ì necessari aggiorna ' 
menti tecnologici: soprattut- j 

i to sono mancati gli impian- ; 
ti per la lavorazione dei m.-
nerah e per la loro trasfor­
mazione. } 

I/accordo a suo tempo sti- i 
pulato ccn ntalminiere e 1 
tradotto dalla Regione nel j 
suo piano minerario-metallur 
gico. prevede la chiusura di | 
alcuni cantieri le cui risorse j 
seno esaurite. Contempora­
neamente è urgente l'attiva- j 
zione di una campagna di ri- , 
cerche, con la creazione di ] 
nuovi imnianti sostitutivi. 

Si tratta di un nuovo con­
tributo di serietà e di ccn-
cretezza fornito dalia classe ' 
operata del bac.no minerario , 
sardo. I! positivo orienta- i 
mento consente di compren- , 
dere perché ì minatori han­
no accolto con favore le prò- j 
poste di emendamento pre­
sentate dalle sinistre. In par- j 
ticolare nelle assemblee si 
sottolineano le giuste propo­
ste dei comunisti, che hanno 
richiesto di soprassedere ad 
ogni liquidazione selvaggia e 
di formulare invece un pia­
no organico dei diversi setto­
ri di competenza dell'EGAM. 

I! senatore del PCI Da ve­
ri io Giovannetti, indica eoo 
forza l'esigenza che i mina­
tori sardi non si facciano 
sorprendere da proposte di 
ristrutturazione non preven­
tivamente discusse ed elabo­
rate. « Dobbiamo essere :n 
grado — dice il compagno 
Giovannetti — di proporre 
noi tutte que.'le misure che 
consentano di r. lancia re in 
modo produttivo l'attività mi­
neraria e metallurgica. Non 
possiamo fare: condannare 
ad una difesa di pOiiz.oni ar­
ca.che. Dobbiamo pertanto 
assumere l'ini/iaMv.i nella 
propos'a dei piano In altre 

: Da ienpo si parlala di un 
mi Cstimenlo l.uinu luniica nel 
Mctai>ontino: esattamente i'al 

I l'Jìli. l.'accoido di massima 
precedetti un insediamento 
costiero al centro della pai-

i 'in minata e boni'ieata, e- n 
j la costruzione a carico .iella 

Regione Uuiilicatu. di un por­
to mdustiiule <, ad isola». La 
produzione dello stabilimento 
non escludeva le hioproteine. 
L'occupazione si diceva sa­
rebbe stata rilevante 

Su tuie pioaetto i-ommcaio 
HO a pronunciarsi le varie pat­
ti interessati', non ultima la 
Soprintendenza alle anticluta, 
che qiustameiite metteva ni 
ijuardiu dal pencolo di tiuh.i-
mento per una zona di {trau­
dissimo rilievo urclicoloaico e 
paesistico. Ma, intanto, le per­
plessità maqnion. come era 
giusto the accadesse, nasce­
vano a proposito dell'impiego 
delle biopioteme. l'alt per­
plessità venivano bene in lu~ 
ce in un convegno a Mateia 
patrocinato — tra gli altri -
anch.e dall'ente pio', inciu'c 
del turismo, che. come si sa. 
e un ente remoliniizzato. in-

| somma, il dibattito sulla Li-
I i/uichimica ha impegnato - e 
j impegna tuttora — grandi fu-
I set* di ovinione pubblica. 

A dare un carattere positi­
vo ancora maggiore a ta'e di­
battito. intervennero i sinda­
cati: la Fulc. a livello nuzio 
naie, nell'ami)!to della trat­
tativa complessila con il 
gruppo di Ut>,ini. si rendeva 
promotrice di un importante 

da utilizzare in funzione energetica"e quindi nVsastiUizT.me'iiei ! ^?cordo: con rsso- ia„ SO(""'--—« — •-•- • " n iu i i i Misum/iiinp HI i ta M impegnava ad allepgeri-
I re il i urico massa ciò de'i'oi-
! sedmmento costiera, clic i -'n-
\ ducati giudicavano ettetttm-
I mente un elemento teso a 
) rompere in </uulche modo lo 
| equilibrio et ottoniti o e /•«<•-•-
| stico esistente et! a distrami-

Il congresso regionale della FIDAE-CGIL 

Dipenderà dal carbone 
il futuro dell'energia? 

Necessaria la ripresa del l ' attività di estrazione 
Corsisti di Carbonia in Francia per specializzarsi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il concetto di « riserva strategica * del carbone. 

i 

I 

I 

petrolio, prende sempre più consistenza in Sardegna. I'io-pet 
tue interessanti si aprono, infatti, per il bacino carboiulero 
del SUICLS. II segretario della FIDAI-; CGIL compagno Mario 
^'iu. al congresso regionale dei lavoratori dell'energia, che si 
è .svolto a -Santa Maria Xavarre-se. ha detto con chiarezza 
che î  sindacati ritengono positiva la recente decisione del 
I EXEL di bruciare carbone polai co. Si tratta di un primo 
pavso — ha dichiarato il compagno Krau - - ver.^i l'utilizza-
zione del carbone sardo nelle centrali termoelettriche che. 
proprio a tale SCO|H). erano state costruite. 

Bisogna andare — ha *H*Ì annunciato il compagno Pan 
verso una vertenza regionale per affermare la mvc-sità 
assoluta che la Sardegna sia posta in giado di realizzare un 
proprio piano dell'energia. Xon M può [virare alia piena at­
tuazione del piano triennale di s\ ihippo ed al successo della 
programmazione regionale se n>>n si produco il quantitativo 
sufficiente di energia. La produzione attuale non è -ut!niente 
per andare verso uno s\ ilupjx» programmato de!|V< .monna I 

In questo contesto M deve pensare alla ripn-.. graduai.- | 
dell'estrazione del carbone. La assunzione dei gio\am cor- • 
sisti che peraltro avviene con lentezza, costituisce solo un ' 
primo passo; occorre ora predisporre nuovi strumenti legi ' 
slativi in modo da andare oltre la manutenzione attua liei ' 
bacino carbonifero prevista per i prossimi tre anni. Xon si I 
deve permettere, ò stato rietto coti forza al congresso dei i 
lavoratori della FIDAKCGIL. die la Carbosult-s -egni il j 
passo come l'EGAM e vada infine \cr>o il collabo. I>> deci­
sioni ultime provano che si .sta imboccando un'altra strada. 
I! primo contingente dei coristi di Carbonia è partito per la 
Francia, dove svolgerà un corso di qualificazione sulle mo­
derne maiclrne minerarie. La ripresa delle colti;azioni a 
Seruci e Xnraxi Figus è questione di grande riiie\o per la 

| vano elementi nuovi nel dibat-
j tito attorno a questo ormai la-
i moso insediamento. 1 dubbi 
j sulle hioproteine aumentava-
| no, nonostante alcune gene-
, nche assicurazioni; la crea-
! zione di colossali opere in­

frastnitturali, quali il porto a 
Metaponto, veniva ad essere. 
icul'sticumcnte considerata 
impiopombile: le Ammtnis'ra-
zumi comunali della fascia 
ionica, il Consiglio provincia­
le di Muterà ed il medesi­
mo Consiglio comunale del ca 
poluogo si esprimevano con­
ilo l'insediamento costiew. 
che avi ebbe distiutto una eco-
'lonu.i agncola abbastanza /io 
*:du e ncia; su questa bu­
se si unissero pure associazio 
m alitinoli e di categoria. 
non ultime quelle dei con'u 
d>.nt 

S: giunse così ad un -mo­
lo accordo tta i sindacati 
e le toi-c politiche hx-uli, nel 
gennaio di quent'anno; col 
quale si esclude la costruzio­
ne del poito e si pone la ne­
cessita di una picliunnare ve 
ri nea sulla possibilità di /arar 
tetrare l'insediamento cosite­
lo. quanto ttasta per non com-
piomcttcrc la piana metapon 
tinti con tutte le site attuali li-
soisc. agricole innanzitutto. 
ma anche archeologiche e tu 
ristiche 

stando così le cose, e nel­
l'accordo di tutti, non si ca­
pisce perchè tutto e resta 
to ferino e la verifica non 
è andata avanti. Occorre che 
tutte le forze politiche siano 
adempienti, per la toro par­
te. dal momento che l'accor­
do e stato sottoscritto nella 
pienti consapevolezza di 'ro­
vine una soluzione unitaria 
a questo grave problema. In-
i ece permangono posizioni ri-
aide, come quella emersa al-
l'intei no del Consorzio per la 
area industttale di Matera. 
che. ignorando l'accordo « n-
vendicando una sua assurtiti 
autonomia, ha approvato il 
piano particolareggiato senza 

I preoccuparsi di dare un tuo 
contributo alla richiesta veri­
fica di arretramento, ed ad­
dirittura rifiutandosi di stral­
ciare dal piano particolareg­
giato. la previsione che ri­
guarda la costruzione del por­
to. orinui giudicata unanime­
mente improponibile. 

Lo prospettive 
.t questo punto, come sbloc­

care la situazione'.' Occorre 
indubbiamente rispettare alt 
impegni che la Liquichimica 
ha preso in liasilicata circa 
la riorganizzazione ed il po­
tenziamento delle aziende esi­
stenti (la Chimica meridiona­
le a Tito e la ex Pozzi a 
t'crrandina); in secondo luo-

re l'intera iniziatila Liqui- \ <ro. è pure necessario che il 
elimina in aleuti' in-ediam.'ri­
ti dif/usi nel territorio, lun-
f/o il fiume Basalto e tino 
aite soglie della ritta di Po­
tenza 

La Liqiiìc'ii'iui a <••> ,ei ->>• la-
la tale rn Ine.sta I s'tiìtt' ali, 
in quell'occasitnic •••'''.'*'"'io 
affermata, o'trc tutti), la esi­
genza di tntro'lutre un n.ciò lo 

dialogo tra azienda, sindacati 
e gruppi politici continui a da­
re t suor frutti, senza alimen­
tare polemiche prive di con­
tenuti costruttivi. A nostro 
giudizio, nell'ambito delle prò 
spettile di riconversione, e 
giusto richiedere che la Li-
quicliinuca per prima prenda 
atto dell'ormai evidente su 

nuoio e tor'ctto n<-'!e ••re.'N* I peramento di certi progetti e 

assolvere l'mdustr.a a Parte- j estrazione 
o COM tipiz.oni Statali: vago e gè- ! ; 

ner.co ri.^uila il ruolo asse­
gnato alla zootecnia, ne si 
precisa un pano ed un ruo 
lo di attiv.zjsìzione. democra­
tizzazione delle strutture in- j giche o vane promesse. La I 
dastnal: e commernal: i classe opera.a. insomma, e I 

Ma .' fatvi p.u scindalo- | dispon.b.le per un ser.o ìm- | 
pegno a.endo a disposizione I 

vita di Carbonia e della zona. Tutti ne dc\on» «--ere ben 
consapevoli. Xon si tratta so'o di una corretta ge-t.one del 
pubblico danaro. E* una partita ben più importante clic i 

_, . . sardi giocano per la difesa di una fondamentali- risor.-a 
S f ri?1 t ^ u l a r e ^ p r " • *™#*™. ^ .«»-™ta utilizzazione del per-imale _ anche 
gramma di rilancio di questa j a l t everso un giusto rapporto tra opera: m ga.leria e o-t-ra: 

• nei piazzali — nonché la qualificazione al ma-- mo '.nello 
coad.z.oni essenziali di 

si m 

r.sorsa strategici cne e »a i 
del m.nerale. Sr>- j possibile d: tutti i lavoratori som 
avrà la certezza I successo. 

cnc : lavoratori, contnbuen ] Il comprensorio del Suk :s-IgìesirnU» ha (ost.tui'.i a quo 
do alla elaborazione del prò- , 5 to fine un comitato di garanti col iomp;to di \ig..are per-
ni'1™":- a T r o ^ ^ E ™ i <•'* 5 i a™ ' - » * " * * fiUnWi assunti. 

che sia quindi disposta a ridi-
scutere nuovi possibili attrez 
~i e li e emergono da un ap 
profondità esame delle que­
stioni sollevate, sia sul piano 
economico che su quello « eco-
Ioga o >< e territoriale. 

Per ottenere, ciò. un'intesa 
<on le forze sociali e politi 

• t he e possibile, ed anzi si itti-
I pone: una programmazione 
| die nasca dal basso e che sia 
1 frutto di un sereno dibattito, 
| la si costruisce uriche in que 

organizzazio'n ! sto modo. 
[ Si darg cosi veramente la 
| impressione di loler supera-

re la politica delle mance, de 
| gli inteneriti a pioggia, delle 
j i licntcle locali. Le popolazto-
t ni ut tendono; ma non atteri-
, dono s,titanio: stanno dnr.o-
I strando anche piena consape-
| lolezza delle scelte da com-
; pierc e stanno affermando il 
; h>ro diritto a partecipare da 
j protagonisti e. tra protagoni 
, sti. gii,-, sforzo comune di t-o-
j ler u/eire dalla crisi e di 

mica <?<-/ par-r. d Porgere dei j lo'.er andare avanti. 
prnh'r-ri connessi a'.'n rvnn- ; r% f>' • 
icrsione de! rjo-.'ro nnpgra'.o \ •»• « " " ' " LOFIgO 

economie ne e ter ntor a'i / er 
the all'urlo'ìtir eia delle deri­
sioni o ugii mici! i-r.t; ti: pu­
ra comenienza :»iprcriditoriti­
le o clientelare <•.• sostituirà 
una contra'tiuionr che dava 
piena lattii n:ta u'\i pur'.c-i-
paziorie dei rappresentar:!! dei 
lai oratori. Al metodo eoe tut­
to lolo'iib'.ano della < coni rat 
lozione proirunrnata > '// r cr­
ine si sostituita una con'ral-
tuzione m cui. a', potere po­
litico eri ci onomico. 
fittìnai uno i< 
snidai ah Anc'ie questa t ir-
costanza in c^rnt'a tra '/•«<*.'• 
le che hanno re-o interes­
sante e "ia'.i.ro il dibattito 
sulla L.qirchi'iiua in /ff'v.'.'-
catu 

Ma intanto, d'uro i falli di 
Sei cso e di Man fr> doma. In 
opinione puhbl.ca w tacca 
più attenta a"e our-trr:i . ie 
* erigono dc'ri'.'e 'etologi­
che . 

Coritcmprirnrici'r.rr.te, !o 
aggraiar<i d-~!l.t < *• -.» econo-

j so — ha denunc.ato .. coir. 
ragno Banfaro — :n '.ma re i 

sione oovera o^nio mostra. 
con una d-sorcupizione che j 

I cresce ogn: giorno d. p ù. è . 

ir., st rumeni: es.-enz.a!i per 
la r:pre-a dell'apparato prò- I 
d ' J ' - - * " • ' 

E' stato ribadito dall'Amministrazione comunale di Orfona 

Errata corrige 
BARI — Uno ÌT> aceta'c o-ro.-e ! -
p o j r a f . o li» reso d d.tf c.ii cam-
prcns.one un C3rs.\3 p^bb.^i lo 
dome.ì.ca 22 di Bi - i e Mo .a la 
« La «.r.i. 1..a Rog - i j P J J .a —-
Tre inell e en ; * e p.*tijr ; a ; ani ». 
La pcnul*..Ti3 frase di.l 'a.-: co o 
•ridava i e ' U COÌ I « Soprattultc p:r 
1» pois t> ii corueg^e.iic n ^ a ; * ; 
Che DO!-ebbe injane,a;c La ., rap-
^0.13 fra la Reg one e . ;>p.n ; - . ; 
pubbl ca. che gua-da al cai l . -s i ta 
fro i pa-t ti demex.-j! ;. come a -
I 'OCCJ» one per ratto.-J-e U T ,-> :-
• n o u l t a o .n ano U J l e u , o 
H i l l f t x età pugliese >. 

j calamità, dalla regione .-: at-
; tendono tn'erwnt. integrativi 
j che sono s»at: iliusTati da! ' 
! protc.srore D: Statano pre.-.- ! 
i dent^ del Consorzio cantine 
! ^x*:a".: nella .-uà relaz.one e 
! che pe: ^oiio -tati r.presi d.il 
! comp,\gno S,i.va'ore Rindo-
] ne. pre.-.deirt-- della comm s-

.-.."-ne agricoltura alla As­
semblea regionale sic liana. 

' Il compagno Kir.dor.e ha 
I :n.-..-t.*o s-i" fat'o che e r.e-

ce^.-.ir:o ripr.stm.ire gì; im-
• p anti pr-.xtatt.vi con :! re.m-
i naiTo e :: namm>7dername:-.-
j to delle .strutture sraranten-
; do .1 minrato redd.to soprat 
j tutto ai piccoli co'tivator: ed 
I mtrc-duren.io. nella fase di 
I del nutazioni* delle zone col-
I p.te. nuovi me'od.. con la 
! p,irteoi-).i7 or.e dei rapnroen-
i t^n*: d"*i comuni e dei ron-
j tadmi a; sopralluoghi nelle 
; cimo.igne. Di parie dv. com 
i r-acno Peregrino, presidente 
j <'•," Ciiior»o del'e e ini.ne 
j de'li S ei'ii cs^c.d-ntale. è 

sMM sferrato un attacco al 
! l'-.s'/uto v,Trt e vino che ha 
• ccmm°r'i.il.z*ato vino dan-
1 r.egeiando l*- cantine per 
j n-'.i a-.ere tenuto conto de: 
t pn .•.". di mercato 

rappresentato dai res.dui pis-
s:vi. che ammontano al 31 di-

Per quanto riguarda la prò- l cemhre !<>Tò. a circa !20 m. 
vir.r:a d; Potenza non s. na , l:.»rd. •*. Legame cr.f.zo de". 
soondono le difficoltà che per- i p.*r.z> polierirkalr- non può 
sistono nel rapporto con ",• , prese.udore, p-rv ò. da una 
UCI: mi se da ma pane J rev sione nrofond.i della >-
permangono ancora situazio- gislaz:one reg.ona'.e m mite­
ni amb.gue. dall'altra, la re- j r a di agneoftura. s.̂ onf:<7gen-

t. r. 

conte dichiarazione dei com 
| pagno on. Salvatore de; PSI, 
! che si è detto disponibile a 
! dare il suo sostegno alla Co 
j stituente per l'avvio d: incon-
j tr: e di assemblee un:tar:e 
j di coni.tati m tutte le real-
, ta umtar.e e :n tutte le zone-

come :ì Melfese. :! Potont:-
! no. la vii d'Acri, resta d: 
ì pur sé positiva. E' il segno 
| che anche ne! PSI di Basi-

I.cata e aw.ato un ampio e 
travagliato dibattito sulla 
questione dell'unità del mon­
do contadino e delle sue or- j 
gamzzaz.oni professionali. j 

Il compagno Giovanni Bun- ' 
faro ha poj ribadito la sua I 
pos.z.one estremamente criti­
ca alla tomuzione de! piano 
poliennale di sviluppo i?S8 
miliardi da spendere nel qu.n-
quenn.o '7?'SD casi com? e- ' 
me ree dalla relazione della 
giunta regionale di B.tóihca-

i ta. « Innanzitutto — ha detto 
il presidente regionale dell'Ai-
l'Alleanza dei contadini — 
non ci convince, da parte di 
alcune forze. ;l fatto di sban­

do "a log.ca degT.i interventi 
a p.ozgia, .ìssisteii7.a'.i e c'.en 
te .ir., attraverso la delega d. 
sr>?s,i effettiva airi: e:r-. lo­
cali. 

sK' ii.vessar.o battersi — 
ha detto il compagno Bun-
faro — per un programma 
regionale d: imp:ego dei g.o-

che sia utiìe 

:*. o 

Sullo -tesso terreno si muo- I 
ve il -mdacato. che ha già ! 
previsto due scadenze di gran- ' 
de impegno. Alla fine di qu"- ' 
sta sett.mana -ì svolgerà a ! 
Cazl.ari il congre--o provin 
cale della CGIL. Per i primi j 
di giamo è annunciato un ' 
crnvezno delle categorie dei ' 
cium.ci e dei metalmeccam ! 
ci. onde affrontar** : proble j 
m: dello sviluppo del com par- ; 
to. spingendo nella dire7.or.e ' 
d. una moderna ba ;e m.r.e- ' 
ra! - meral'.ureiea - manifattu- j 
nera 

Se c'è pericolo nessuna licenza 
per la Ortonium s a r à rilasciata 

Nostro servizio 

Su questo stesso terreno si 
battono le amministrazioni 
comunali e le loro strutture 

naie, di giovani cooperatori 
contabili e amministrativi. 
coincida con un processo di j 
rinnovamento delle cond.zio 
ni d: arretratezza della no­
stra agricoltura \ L'Alleanza 
regionale dei contad.n: di Ba­
silicata sta la;orando per as­
sociare -. giovani, promuoven­
do cooperative per la condu­
zione e la trasformazione dei 
terreni incolti e ma! coltiva­
ti, aw.ando con : comuni, 
!e comunità montane un am­
pio e approfondito dibatt.to. 

ORTOXA (CH » - Cont.iiua a 
s\i!uppar-u nella Città di Or 

J tona e nel c*rcontiar.o i'«'-- -
; iis.1 dibattito su', progettato 
j in-«-d:amvnto dell'-Ortonium . 
' un fabbrica di elettrodi di 
! grafite da < u. - . teme che 

,'oraton 
to 

Posta di fronte a questo 

to. svolgendo un ruolo di sti- j ™™?'**« e delicato proble-
i molo permanente :n direz.o- ! n1-*- I a S^nta comunale. 
l ne della g.unta regimale cu: i compasta da una Larga coa-
j s: richiede un più puntuale I liz.oncdemocratica (PCI. PSI. 
l impecno n m solo nella fa } PSDI. PRI). si è fatea prò 

tenzione la discussione in at-

se rivendicattva ma anche 
nella attuazione delle misu­
re d; propria competenza. 

Arturo Giglio 

g. p. 

Xel'.a foto sotto il titolo: 
una recente manifestazione di 
minatori sardi. 

motrice di un'ampia consul­
tazione tra i cittadini, le a.s 
.-•K-.a/iom dei co'.:.;atori. ì 
sindacati e ì comuni della zo 
na. al fine di giungere ad 
una decisione il più possibile 
giusta o ponderata. Inoltre 
ha dato incarico ad un Co 
mitato di tecnici, apparte-

[ r.ent. a tre i-f.t.i:, s;>e, al /-
! zati in agr.eilt ira. <i: an t r -
i tare" a.a-r.t.fitamt-nte tjtt. gli 
I t\*:itiia!i ri--.hi. 
, Rispetto a qjesto or.enta-
i mi iito (iiniixr.v..fi «• rv-jriri 
i .-ab.'.e. a i .n t t-rto :>in".i .-. 
, è distaccata la DC. <:ie a 1.-
( \\.'.o d. .-egreter.a prò;ine a 
, %• e di ĉ-/.<xie d: Ortona. -. 

è dichiarata f.a;orevoie ai 
l'insedianit r.to. pre-cindendo 
dal d.batt.to e dag'n accorta 
menti in atto. Altri esponent. 
dello -te--o partito (e ia Col 
d.retti» s. esprimevano con 
tempor-.ineamente in -^n^o 
contrario. Di qui i'.mprr-.-,:or.--
cne da parti- di alcuni «et 
tori democri-tiani ci sia .! ten­
tativo di Uticrc .'. ytx-dt- .-.il 
le due staffe — la battaglia 
Otologia «• la d.fe.-a dell'oc­
cupazione 

Si è cercato anche di nx»n 
tare una campagna pmpagan 
di-tica MI una ;eichia limi 
za rilas<..ata un paio di anni 

• i t < ; • " i • • ! : • * . * . : i - » i n . i . i i -

t .ina ;.t!.'l.\j. a;t-n'i«> d.r.iro 
la .-'K « ta Ortor.i.i:n pri-m'a-
r- un n !•>;.• n.-.ig.-'to. r.-;it 
to ai ij ;ale non .in.or.i van<-
p " . - - i r . - - i-i.i ' l f ;- -.-.ii-. 

e l i t n - t r o t o m . «i.'t »m« r.'o 
« 

programmazione democratica 
<i« .l'i suiuppo economico e 
fiili'iivi del territorio la cau 
- i \.h>- pniK- popolazioni e<l 
finiti locali di fronte a dram 
matich<- alternative, si affer­
ma < In- ' ia priorità della 

ha dichiarato l compa- i qua!.- partire è quella della 
o X.no X-.-.-wî iia. ;.ci.-in- j d.fei.a e del potenziamento 

d« ll'iigncoltura «• della garan-:.i — e -'.r i .ni 
prontato sempre a -«-n-> di ; 
respins.ih.hta e coer. nza An- j 
che se pre--ati dalla demi- . 
matkita del.a di-occupa/ one 
2:o;,in:le. starno a_Ten !•» i-«n i 
cautela, par <. nza a->-i:nere > 
delle po--7eni prc-c.mcitte. K' | 
o;;io * ht- -e e. .-ara la m:n.-
n.-i }>-i.-s.b:ì ta d' ri.sch.o. 
I" \mmin.straz.o e non pitra 
ila-care ay-.gia autorizza 

. z.on> *. 
i e-s-ere b'.-K'-cat.i * 
| li Comitato d. /-na del PCI 
. ha diffusi un lomun.cato. 
I che sarà riprodotto in rnani-
| fe.-to. in cui. <io,>i> a ; t r nvi; 
' ;:duato nc'.i'asMn/a di uno 

I r: 

zia che lo sviluppo industria 
le non le precluda la possibi­
lità di espansione. Tale prio­
rità non vanifica, ma anzi 
fornisce una ba.->c di solidità 
a.io sviluppo degli altri set 
tori produttivi e allo sviluppo 
c-ennomico complessivo ». Il 
documento si conclude dichia­
rando, tra l'altro, che <allo 
Mato attuale dei fatti ogni 
iniziativa delle pubbliche isti­
tuzioni volte a produrre atti 
t h«* rendano possibile l'inae-
diiimento dell'Ortonium deve 

Costantino F d k t 
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